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GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE ~~0;0~ ~~:~::·~ =~ ·11on a'ffranoatl •l rtQin&ono. 

· Lè a'HOOfliiìioni e le tuersicnli li rioeYono esciiusitamente all''uf'lloio del giomalo, in Tia Gorclrl •· SS 1 , Uflillt. 

esse si distingue in .Yirtù d'un potere, di ranza o i pregiudi?.ì llllontauano dalla per nuqvì bisogni; per situazioni_ che pri-
Un jmportante. atto episcopale, un Irìiù_istero e di diritti imprescrittibili i Chiesa, ci sforzeremo di mostrare che col ma erano sconosclllte. No, Ja. Chiesa non 

quali derivano d1\ Ge~tì Oristu. Il suo riprovàre, a nome della fede, errori ri- ha abdicato la sila. missione civilizzatrice; 
scopo dirdtto è quello di condurre l' uml\- provati nel medesimo tempo dalla ra~ no, essa non ha mai ripudiato veruna. 
nitìt al suo fine soprannaturale; ma, Cilme gione, dalla coscienr.a, dal diritt.> delle grande e giusta idea

1 
.nè vqmna. legittima 

Ricorderanno i nostri· lettori l'incidente il Salratoré, ella passa sulla terra ope~ genti, dalla semplice morale naturale, la aspirllzione delle sometà contemporanee. 
!orto in Francia quàndo.l\inn~. Freppel per· rn.ndo il bene·, as~icnra la felicità di 1nesta. San_ tità Vo_stra ha giovati> non solo alla · · · 
· p"dt' · l m t" cb be enJ1' rt't"nev• pe· rt' La nostra parola, :Be•ti'Ssi"mo Padre, sar> 1m G. re po e . e -0 "' ·" · •• • vita·, e le st~sse uazioni sono forti, ibere ilt~usa della Chiesa ma anche. a. quella della " " . eoloae, proihl al ~iornnle cattolico della sua d 'E . 1 à . sempre intenta a restare l' eco· fedele dei 
dl·ocesl·, -1• n 111··'' ·d""' O!·•st, dt" ·pul>blicàre e prospere, quan o lo spirito del! mngelo Cl Vi t . · t . . . t• 0 V . . d" h 

u v" o ' ·~ • l t . l l . t' . . N i d" l Ch d bb l' vos rL msegna.man l. on OJ, riTen IC ere-
l•t disrono pronunz.i•to d;, Mnns. 'l'homas, penetra 1 oro cos Uln!1 e oro JS ItUZIOill o !remo oro:. e acca re e se e 1 C h" t tt 'ò h fì l' 

~ 1 1 1 · f" 1 d t · d .. t 'R · mo per a IeS!I u o CI ,c e 11 onore Arcìv•scovo di Rnben, sui primi di dicem· .e. e oro egg1. 11 se ot rme con anna e a o ma soggw- e la forza della civiltà: ~il rispetto , re li-. 
bre, n l Cnngre1so. cattolico di Norm:mdin, Ora, il gran pericolo do l nostro tempo gassero l'impero delle anime~,, V.oi .avete . d Il' t 't> 1 1 d 1 .. t • 
nel flUa le vi erano commenti personali al- è h\ separazione di giorno in giorno più , persuaso agh nomini cho la, reLigiono ò un gwso e· au Ori t•, a tuta a· eg 1 ID erèSSI'' 
l'Enciclica Immortak Dei! profond11 fra la Ollies11 cattoliea, da una affare di &'listo, di scelta, non d~ r•dovere; e doli a folicità dei popoli, la nobiltà, ·la 

Qtwll'•tto. di autol'it(;M
1
?vocò una po.le- parte, e dei governi e dei popoli dall'altra, che tutti 1 culti sono buoni egnalmente, gra~dezr.a. delhi personalità umana, il, +i· 

mica iu quei ~ini'IIaH. ch~'no~ hanno dt\lla separur.iòne di cui sì def,l cercarJ la causa ossia eguàlmeute inutili. Qnale sàr(l. quin- spetto dei, diritti di ciagcunò,. l'. esercizio 
dignità episcop~le un gi'1istW'9~)Métt\). e al· nelle. false dottrine e nello pretese libertà, dinnaiizi la sanzione della legge IÙOnlle 1 d'una saggia libertà nella fa:miglili,'nel 
eu n t ne n p profittarono ~rttlh~ 'r~r fare a. le qtl>ìli portano il nouw di nur;vo diritto Dov!) saranno !l'l' incoraggiamenti e i gùi· comnne e nello ·Stato. Con Voi, .incorag. 
carico dell' ilh1stre V•·~coYo; d t A:nget'ìt ac• 0 elle sono i frutti delle_ " perniciose 0 4t)rdoni del(a mtù, i t'errori o .i castighi del geremo e benediremo tutti i veri progressi 
cuse e in~inunzioni soonv~nienti. . h d dello scienze, delle letteril, dolio. arti·. e 

Noi nccen_ nemmo ~~ìnpl\cem~nte. al fatto, deploreYolì innovazioni cm anno veduto crimine, le speranze e le consoh1zioni ella del P indt.lstria,. il mi!rlìora.ment_o mater.iale 
· , · .. · , · · ·h. 'nnseere il XVI secolo .e la fine del XVIII. sventm~a1 Voi impedite alla Chiesa di ~ · per.ui10rm~rne i lettori,9 ii!Jp"dire c e {os· e morale qelle classi opemie,le s~opérte · 

aero t.ra.tti in in~nnno d!\ voci Pnonee, senza. Oòme Gregdrio XVI e Pio IX, la San- diffondere in me~zo ai popoli i lumi della fecondQ .. del. genio, le opero ammirabili 
intmm:etterci' in <iuelln polemiche. . tità Vostrà lia cònd!tnna.to il nuovo diritto sua •pariJla, i tesori di grazia. di Cl\i è, la della fede e dalla carità. 

Oilgi prrò ci crrdi-lmo io dovPre di ri- con queste ferme e luminose -parole: depositaria; e nello stesso tempo Toi ina• 
produrre una stupendi\ ·lett~rn. dei VescoVi "Om :in· forza di codesti· insegnamenti ridite la sorgente di. queste bélle virtù; il In ispecie; ameremo di ripetere questa. 
d~llfl· prorincin. eccksip&t,jc,. -di Normnnrli•,, :de' Pontefici si ba da. ritenere, ehé r an-. distàc.co dall'e ric'che?.zél l'amore e. il culto gr11tide lezione: per la Sal n te' temporale 
alln. cui t•·~t>t si tl'ovn, M:rnH. '!'lto•nn~, Ar" torità publilica 'llon è dal popolo, ma da del ,P~Yeri la gmziu. e la digujtà, della. delle società, come perla salute d~lto ani• 
mves(!ovo ili R tvm, dr nchsione t. li' Enciclica Dio: che il diritto e ha ehianHtllo di· ribel• do!c.e~za, if solliero delle .la_ grime, la fame me,·l' entrati\· del porto .non· il· rischiarMI\ 
Immortale Dei. · · · _., · ·· . liòne ·è un assurdo: che n è agl' indiriduk. é a., sete della giustir.ia;, Ja. misericordia · phe -dal, faro, il .quale,. dtlll' Eltertta. Città ' 

A ·legger" ·quest.a m•~nifich unétimllìlto' è' 1. S t• è 1 · · d · d · h d · ·li l · •t d' ,.iisplentle sul. ·mondo. Orà.. somill:Jianti a · dell'unione in··liviaibile di dtittrine ·che con· !l ag 1· t11 J.. emtq passarsi m oreri e e ,,per oua e ·SI sacn ca, u. spH'l o . 1 ~ 
l(iung~ lutto 1\ Episcopilto cattolico col Papa, religiosi, o~vero ess~re. indifferenti cit·ca le. saqt•if\cio, ·h\ divina castità; più non avrete navi· senza.tìmone; i. popoli vanno quasi a : 
si sente la gr11 nd~~zll .imponente; dell'ti unità< , :varie fot·ma, di culto i. che. la. &frenat.'l· li- ·i che ·duro· egoismo, fredtlò calcolo, sordido· oaso, scossi: dalla · tHUipesta, senr.a, sapere · 
c-hA esjate nella. ybies11 dL))io. ,bertà. del pensioro e uella.stampa noupnò 

1
• interesse; e la società perirà come perisce dove l'onda li. gàtterà,:coutr-o lo: scoglìo 

· ·essere mai un diritto, . n è .. ,mPrit(lre far()ro 
1 

ogbi- essere il cni cuore si11 ghiacciato. o sulla .spiaggia. Ecco ·.lo ~t!\to • doloroso 
Beatissimo P~1dre,· o pr9tezjone~ ..:_ ParitÌJenti è da rite.\lere, 

1 
, Voi insegnate che. il diritto ò nel!!\ po-· de\LL patria nostmt• · · ''· '' 

'IJa parol!l dÌ verità o di pace ehè la . ~~~,la, Chies~. nel,l',ordfti~)no,,e ll'll\il•~lll' .\ ~~tiza;de.l nnmèro e ,nel SllCcesso,; i~vocate In una notte procel!osa;,·i nostri padri' 
·Santit:l Voslm ht\ fatto n~ire nl mondo, ·g!Undwa éost1tnr.wue è ~o(}IetJI perf~ttl\ al . . pet lllltti nn: t1guaghau~a senzalwute,nua.· si so110~sm:miti ed hanno oltrepassato l'eu­
nella su~> En~i~licn. · lf!iltl.,OI'tale Dri,. è nu : par(.deUn oivile,''e /h( lo, ~tittò p._on' d,evQ · 'Jibll~li' s,frena,ta.' Oùn . tali . principi i, qu~!e tr11ta del· !poito, òssia hamio cercato -lungf 
nuovobenefimo che .'CI beo l ma di l'!COOO· l' trascotTere fitiO a farla:· sehntva, o YOierla.. sovrano sul 'suo trono, qual~ repubblica dall'Evangelo, all'infuori. di ·G; Cristo e 
~prnzò.. e d'ammirazione; 1 é ·che 8arà:, atJtio~· i à sii sogg-litta, o inìpedrrue' l'azione, o' me· , dnl' proprio terfitori.o. saranno in sicurez~a1 tlella sua Chiesa., l' ordi!lo la. ·pace, la. 
verat?~ fm gli atti' più(gt9riosi del Vostro 'riom&ra, _co'rnechilssia '&'li. iiltriljiHt.tì che_ J!a pop.olo ·a. popolo,, nassun'.altra !egge ginstizitt, la libertà. Da quel tempo in poi , 
Pontiikato .. Questa ;parola· ama.ta,e tiene- Ella tiene da GeSt)· Omtq. '- E nelle fuon di q nella della forza.; e w ogm so- quanti lunghi giri l quanti sudòri, quante 
detta. da. tutti-è venuta,all' ora opportuna.,· matetiè tniste, la conliizion'e nliturale e cietà, la gr~~;nde moltitudine dèi diseredati lagrime e quanto sangue inutilmente .ver-. 
~ul declinare.?i qn,~_ §~O A.ecol~,. per esporre! cou.forme ai divini consigli non è 'la sepa- d'ogni fortuna e felicità, avendo pres? a sato! Abili piloti si succedòno .. al timone, 
1n una .magpific!]. srntesi gl msegn_a.menti· raziOne e molto meno la· lotta, ma sl la far bnon mercato del suo regno del melo, l'equipaggio lotta con energia, e intanto· , 
della C~le~a sulla costitueione cristiana concordi~ dei due poteri, fatta a seconda si getterà-, çome pél' trovare uu compenso il magnifico vascello è sempre in pericolò; 
deqli Stati," (l per istabilire con precisione che porta l' oFdine ilei loro fini prossimi " sui regni dalla terra. Infine, voi bandite Navighi adunque infine Délla direr.ione 
a. quali condl7,ìopl le socie.tà moderne, dopo . Su questi ,punti di dottrina, B•Jatissimo 1 lo spirito cristiano dalle leggi civili d'Eu· del f<iro acceso dalla mano di Dio; e per 
tantò_ 'dolorò~e e sterili . esperienze, possono Padre, nessuna divergenza d'opinione può ropa,. e· nel confessa,r che 121 Chiesa non isfnggire al naufragio, per superare .i ter­
godère dei beni. legittir11i Còmpresi in que- esistere fra i cattolici. Illamioati dalle è. stata estrauea alle grandezze del passato, ri.bili stretti, per ritro.Jare il pt•rto, seglÌa 
ste parole di p'1'~lJiesso e di o l'viltà. . v·ostre lezioni e rafforzati dai rostri esempi, la dichiarate incapace di preparare e di lè traccio della. bàrca di Pietro. Ess~ sola 

Opera im!nortale del Dio di misericor· si affretteranno tutti ad uniformare i loro fecondare l'avvenire,· como se tutte le llil• conosce tutte le vie .dell'Oceano. . 
dia, la Chiesa cattolica è una spcietà per- pensieri e i loro atti alle regole ehe vi zioni O' tutti i secoli non le fossero st1\ti Tale è .l'appello ohe, in una memoranda 
fetta, unica ~el· suo. g~p~re,','iùdi.pend~nte .siete degn~to di tmccìar~i;· , . dati io retaggio, come sa .essa non sapass~ lettera, la Santità Vostra h<~ fritto .udire. 
a sovra.na. Mista allè soèHità temporali, da Alle annue oneste e ·smcere che l1guo- trarre dal suo seno mezr.1 sempre nuon alla 11obilissima nazione . dei .I(ranchi, 

. A~uen«lne 'Ici· CITTADI!O lfALIAN~ 18 a'era aumèn'tata pè~'la piemat~rà morte . buona .aoci~tà. IJft sola Emilia non poteva. 
della mrtdre. Egli non liTe VB. in!(ombr!l Ili aaattarsi; non tutto le rtUd!l.YI\ 8 genio e 

Il Sl .. [HOf .. -;--~-~· ·. v·a·lD, aCl··-fic'a· , it~~UJ_~n:_;_~:~~~~~;,~~:f:~~~~i_l::l~!!~~},~ .. f~~~;:E~;~~i:\~e~fr:~1~:~~rJ~:~v~ ii:~! 
:t · ,, , stra!\' lP tutto CIÒ_ che fa bella la. Trta. Nel fidenza cou colui il quale sedeva al po&to 

nuoto, n'el balln, nel càvalcare e ilei maneg~ . di Radovaoo. 
· · · • · giar la spada non era aecondo a ·nessuno'. : Aurora era dt•l miglior umore; e per-

. Era d~ingegno nègliato ·ed' à'fevfl appreso ·chè no? Edvino parlava con piaceV(Jlezza 
:u.CCOJT& )l GIUSEPPE STRlTAII co!! !aèilità quel tan.to. d'ogni. scienza, che assat e destava l'attenzione, narrando dei 

La signora IarinOYB avevp. di nuovo gli 
ospiti in casa; m·"' oggi sedevano in ca· 
stella; il temro non permette•a loro di re. 
stare. nel giardiuq. Erp.no omque; Radovano 
aveva risposto gentilmente ma_ nsoluto di 
non venire; andassero· soli. al càstello e si 

. diverttlisero. LI\ 'sua ·assenza non SlliUbtaYa 
lasciare un'vuoto. Al auo post.()étava Ed­
vino il nipote ·della eignnra Iarinou~ Il so­
~tituito a .It~!lomno era un bel gioYane ;.di 
statura tilta e snelle~, di c~pe!li. folti, ca­
stagn;, e d'llcohì neri ardenti'; di mombr11 
robuste in.t\ ~oiolt~; Ner suo portàmeuto; nel 
ano trRtto ed in tutta· la· sua perMon11 a p· 
pari va un ce1·to che 'JI signorile, di' nobile, 
La natura gli aveva dato un. raro· tlono, di 
cui non é larj\a. che coi suoi prediletti : 
t~tto gli conveniva; poteu fll.r tutto: ogni 
SUO lUnvime<JtO pia;cev!l . lllerayigliosamento 
all'occhio. Vi ernno di quelli che dicevano 
aaper egli tutto; altri poi che nulla sr1pe~11. 
E non è dtfflcile indovmar~ di che parere 
fo&8ero le donne, e di <J,Uale gli uomini, 
Certo è che Ed vino non s aveva mai rotto 
il capo per istudiaN. Nou 1\VflV!l. bis0gno 'di 
procacciarsi il purie, perchè il padre gli 
Meva l!lsciuta unu. bulla ~redttà, che pt•i 

gh bastav11 _per non 1sfigurure ID q>,~alunque suoi viaggi in Germania, Francia ed Itahe, 
società; ei non. tom,em , parluro coi dotti; descrivendo con ammirnhile vivèzz~ i pa.e~i, 
sape~•t f\~col,bre, 1ntoqog~n ·,e p11J'l~re eli le città, gli abitanti! Pareva che i suot 
qualunque cosa. Dotto uon era, mal' sapeva viaggi non fossero rimaati senza frutto, 
o· fondo una cosa cbe tanti scienziati non tanto era l'entusiasmo con cui parlava del­
sanno: Ed vino sapeva vifere. Per lui viv••re l'arte e della. natura, Fortunato J)ldT,ino! 
era godere; la vite~ non gli mos~ran sa non Quanti.·paesi ha percorai, quanta bèlle cose 
la fac~ia piacevole, nè gli si. era mai aHi- ha vedut~, ed ella poveretta non era mai 
cinato il curvo vecchierello, il magro alia n- uscita daHa sua _Talla. Fortun~tti i. ricchi! 
no, comp~gno indivisibile di tanti altri. Hanno tutto quello che possono desidemre; 
Ogni fiore lungo l" via fiori n per lui ; se girano per Ili terr·a , com~ gli uccelli e si 
nòl coglieva, ai ricreava almeno della sua fermano dove ·tr·ovano ro1glror po~to e vi 
fm&~NÌ:Ììn. Era. di. buoù cuore e di_ mano go· restano 11 godere 'la bella .~ita, finchè loro 
nerosa ; g<odeva lolentiPri, ma dt>ll!:: da go· non si sazia l'occhio e nòn ai stanca il. 
dere anche ad 11ltl'i. Non neva no, nè tem- cuore! Oh, se ella foRse ricca, godrebbe br•n 
po, nfvoglia .d,i o•serv~re e m~>ditt~re I_e b~ne di q nella. tanto belltt Tl·ta ! 
sofferenze 'II_JtrUI; perÒ Al"a {JICJle trovare Questi eranO i pensieri che ·:preoccup!IVII• 
appreslo lui un aiuto. Non ave1" nemici, no 1a gicvi'ne ed inespert11 mente d':Auro'ra; 
. percbè doveva .. volergli .bene chi~nque _lo ed era per ciò che cosi le · splenden1 l'uc· 
P.hlCIDIIBGe. In conversaztone non BI poteva ohio e le s' iufiammtìva il· viao. Non disto­
dare un compagnone più giovial•; do,' era gli eva mai )o sguardo dalle In h bra d' !!hl­
egli, lf). era la vita; vino il quale sapeva parhlre cosi, com'~ssa 
, Col signor di Valpacifica 'trinue bent0sto non avc~a; udito mai altri per l'!lddietro, 

grande a.micizi11; parlrivano d'agricoltu'ra, A cena, 11lla. <J.riale a.d Aurora s'erli data 
di vitiColtura, <ii Greci e di Rol]larri, di ·la 'destra. d' Edvmo e ttd Emilia· la. sinistra, 
letterutur8 tedesca e sloveoR; il signor di s'incominciò 11 parlare dell'arti: bollb. Ab­
Valpacifica non 11veva conversato da. lungo biamo detto che Ed vino non era dotto; in 
tempo coal voleutieri. Lt' oompuguia dap• drJttdml dava ben p••esto fondo tllle ~ue co­
pritna taciturna, si fece ben pre~tll viva ed guizioni; ma nell'arti belle avrebbe pututo 
A)legra. ; la sigQora Iarinova 's'era pcn·fiuo misurarsi con molti maestri. Aveva buon 
dimenticati\ del suo dolm di C~P" ed ·eru ucchw, intelletto s""" e gusto tino, •d era 
di buona voglìa, cowe si cvnriooe in una pieno di nobile entusiasmo per tuttooiò ohq 

y'a.,eva di bello, Come la:pensava co~! an­
che, parlr1:v,a. Il s~o giudizio intorno all'arte. 
specialme,[\te intor~o alla poe_sin, em talora 

·falso, ea~gerat~, d1 spesso giusto, ma sem­
pre impòr\ao't~ ~d originnle; si dav• volen­
tieri da per se il titolo di e_t·otico lettemrio. 
Era. uu pii\Òere aecoltarlo quando del"idevu 
, prttori di grido, i quoli diptng•mo con t11nta 
arte pecore che belauo, vacche iatecchite. 
capilnue in rllina e molini 11 vento, quadri 
che. sono tant~ stimati dagli intelligenti, 
perchè somigliano cotanto al naturale, qua­
sichè fosse questa somiglianza il più alto 
scopo dell'arte. Parlando poi dei poeti ro­
mani, dicev~ al signor di Va.lpaoitica: 

-'- Uhe volete mai ooi vostri poeti roma­
ni ? Il ·Romano aveva tanto di poesia. ad­
dosso quant11 ne ha ora . il Chinese con 'la 
sua luugl\ treccia dietro la schiena. Il Ro­
mano aveY>~ la poesia in conto di giocat­
tolo; l'aveva ricevuta dai Greci ma la mal­
trattava colle sue rozze mani. . 

- Anche Orazio? - chiere il signor di. 
,Valpaoifiol! con voce preasoubè timida, , 
· · - Anche -Or_azio - gli r1~pose sen11a mi­
sericordia E:! vino, il quale n\)n sapeYa che 
questo poeta. -era il pre1iiletto del aignore. 
- Hob& insulsa, nulla, di originale.; sole 
parole, belle altisonan~i parole; vera i fluidi 
limati con tu~ta. diligenza, ~enza. un pen~ 
11ero profondo, senza sentim~_nto. Ditemi 

, una sola sua parola che penetri al. cuore ·a 
lo souot;l. E ube cosa è il noet:~ se non sa 
far tanto, se non ea piegarroia auo talento, 
se non sa ora innalzarmi nelle . serene ce­
lesti al tezze, e· ot'll sprofondarmi nei dolci­
amari flutti del dolora, dalla malinconia ? 
Si n~scondano ì ·poeti romani· sanza poesir1! 
In tutte le loro compoeizioni non si trova 
taulo sentimento, <J.uanto in Ul:\ sol verso di 
Goete o di Heiue. 

(Continua.) 
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esortandoli!. con ~more a ricordarsi delle ' rino d'ispezionare .le sezioni ind~•triali an· 
8ue'antiche grandezze e della su~ mis· nesse agli istituti tecnici del regno. 

si•Jne pronidenziale. Tale è pur9 11 voto r4adaglia d'oro ad un morto. 
ardentQ del nostro patriottismo 9 dtJ!la no- s. M. il Ho decretò la medaglia d'oro 
stra fede. Possa la Francia, iapirata dal ~no alla memoria di Bernardino Farl11~ti Yitti· 
buon cuore, il !J,Uals non ha perduto l a· ma dell'eroismo e doli' abnegazione che, 
more della giona, il gust.o. del bello,. il eommi11aario di bordo sul piroscafo Italia, 
disprezzo llelle b1tssa a•~iom, le delicatezze periva la notte del 19 giugno !885, dopo 
dell' onore i santi entusiasmi dello. fede ner tentato in,ano di ealyare l' eqnip~r;:gio 
e della carità possa la FigUa primogenita ed i pae;eggieri presso le i1ole Pe•cadores 
della Chiesa 'colla sua mano stringere di (Perù.) 
nuovo. la m~no .di questa Madre, clte si .è Il fondo per il cullo. 
sempre mostrata per essa buona, condi· 
scendente e fedele fino all' eroismo. 

Il tempo presente, B~atissitno Padre, é 
la penoso. transizione frn. un mondo il 
qnale non esisto più e nn m.ondo che non 
esiste ancora· sono le angoscie della morte 
e n dolore d~f parto; è lo sroùtro ~ l'urto 
d' U!Ìa doppia corrente la. qt~ale spt~ge e 
respinge .m . senso contrano .l • destil~l del~ 
l' nnumit~ .. È da una .parte, tl sent1m.ento 
dell' ordine 11 istinto della • conservar.wn~, 
il quale si' sforzt\ di rialfermare le ~ra.d1• 
zio n i del passato 1 è, dall'altra sotto 11, ~o­
me di progresso, un bisogno sfr~nato d ~~­

. novazioni che si precipita con cteco slanCio 
verso un avvenite ignoto. E' la gnarra fra 
tutte le idee e tutti gli interessi ; è la 

. contraddizione, è il caos. 
·· L' esito d' nna crjsi sl pe~o.sa1 sì. açuta, 
e che mette i~ periColo la cmlta cnst~ana, 
non sa.rà la ruma e la morte, ma la risur­
rezione e la vita affiachè Dio sia glorifi· 
cato. lnfìl'mitas lweo non est ad mortem 
sed p1·o gloria Dei. La nostra speranza 

. trova la sua luce e jl suo appoggi? nell~ 
lettere encicliche d1 Vostra . Santttà,. ne1 
suoi saggi consigli per )a rigel?eraz1~n~ 
della. famiglia e della soç1età, J?e! c?ns1gh 
di pace nelle proposte ptone d1 carità. che · 
Ella fa.' ai popoli ed ai governi. Oome il 
SalTatore diCeva alla ·sorella· di Lazzaro: 
" colui che · crede in me, !J.l!ando . an.che 
fosse morto, vivrà »;·coma prt!Da, ,di. nsu­
scitare il suo amico, provò rrnster!OSI fre­
miti versò lagrima: così in .. mezzo alla 

. ttistezze ed alle attuali ansietà, voi ci con: 
· solate e ci fortificate : cosl in presenza d1 
questo gran màlato, o· di questo gran morto 
Che si chiama l' umanità, il vostro . onore 
è profondamente commosso, e se .VOI ·con.· 
servate nn atteggiamento piano di ~alma 
e di maestà,· la vostra voce ha d~gh ac· 
centi di una tènerezza iaeompltrabl\e. · 

All'appello 'di questa voce, e~e · non 
viene dalla .terra ma dal cielo, g1à l' n-· 
manità si è rìanimata e scuotendosi dal: 
suo letargo, e rial~an~o la sua testa, l'ha· 
ascoltato con ammtrazJOne. Venga: dunque 
quel giorno, i~ cui avendo rige~tato .tutto 
ciò che appartiene alla morte, 11 funebre 
drappo' e le band, e m•Jrtu~rie1 : ess~ ca m~ 
minerà sulle orme del V1carw d1 · Gesù 
Cristo, nella luce a nella ·pace. 

Prostrati· ai Tostri piiidi, domandiamo 
per noi, e per i fedèli. affidati alla nostra 
sollecitudine pastorale l' apostolica· beri.edi· 
zione. · 

Beatissimo Padre 

di Vostra Santità 

Rouen, 2 (1bbraio 1886. 
UmUisaiml eù obbedienti ftgU e servi 

, t ·LEoNE, Aròlvas·covo di Rouen, 
t Fr.AVIANo, Vescovo di l?ayeux. 
f 'lì'RANCESCO_/ Vescovo di ~vreux. 
t ABELE,· Vescovo d\' Ooutimce~: 
11· FaANCEàoo,, Y esco v o di See~·; 

La riJorma postale; 

Venne dia.tribuÙo ierser& alla Cal!lera il 
progetto di degg. è .. pede modijicazioni 11li' or·, 
dina mento post,ale. '· · , · 

Il pro~etto .propone T istituzione del ·'! · 
g!ietto postale,al5 cent. con tutte le garanzie 
della lettera,· eccettuata la· limitazione dello 
spazio. • , ., 

Sono ridotte da 30 a.25 cebte,imi ·le tasse 
di raccoman~a?.ione; è abtllita: Il\ formalità 
della •er·ific~ dei valori nelle lettere as•icu· 
rate; è elevata da 2 a 5 cent. IB tasaa per 
gli anisi e le circolari·; riduceei d11 una 
lira a 0,60 la tassa pei libretti· di ricognizione; 
sono ab bussate le. tosse· dei vaglia che AU· 
perano le cento lire; si facili h\ il pagaménto 
dei ~agli t<; ai autorizza la Posta alli\ ri­
•cossione degli effetti di commercio; si am­
mette la apedi~ione qei pacchi JlOstali a 
poi'to assPgnato con valore dichiarato; ren· 
desi obbligatoria )a consegna dei pacchi a 
domicilio.» 

Ispezioni. 

Il ministro Coppino incaricò il professore 
,Ferrari, prllside dell'istituto tecnico ùi To· 

La relazione pubblicata sul fondo per il 
culto constlltll elle il dis~n·anzo fu dr 30 
miUoni 111 20 giugno 1884. 

Dice ohe dopo q,uell' epoca la 'situazione 
è migliorata;. ma. il miglioram•oto deTe es· 
sere illusorio, roichè la rel"zione· afferma 
impossibile sopperirt~ ali~ congru~ dei Par · 
rocLi, ed esonerare i Comuni e le .Pro•incie 
delle spese p e~ il cui to.. . : 

E' strano poi, ma aff&tto in car11ttere il 
relatore, .che avendo tra mano una ammi· 
nistrazione rovinata, •i slancia oontro le 
nuove' monaoa?.ioni, e 'sl appella a !là legge. 

Eh ! la legge! La p d ma legge è di ri­
spettare la' proprietà altrui ! 

------~-----....... -------------
'ITALIA 
< ;;~ ' 

Verona -Narra l' egregiò dorriere 
di Verona: !Jri all'Ospitale Milit11re un 
soldato chiedon1 con insistenza alla Suora 
nn confessore, m11 la Suora tentò di cal­
marlo, facendogli vedere che non ~i era 
urgente bisogno, e si poten ohi!lmarlo ad 
altra or& più propizia e con più agio : se 
non che l' insistenza fu cosi pertinace che 
la Suora dovette ohiambrlo, e fu chiamato 
il R. P. Zanoni, il quale a~pressatosi al 
letto fu chiesto dal soldato d una hottit.!li!l 
d'acqua; il confessore gliela porse; appena 
avuta la bottiglia il soldato di rapente la 
soar&Yeotò sul viso del povero sacerdote, 
ferendolo a sàn!iiue i• varie parti e spe(linl­
mente nelle labbra, da dover subire una 
cucitura chirurgica. Fu delirio o malizil'l 
pretofoba? Speriamo che, constatata p roba· 
bilmente quest' ult.ima, il valoroso sarà pre­
miato. come si. merita. 

l 

. Montalto - Leg11iamo nell11 Voce 
della Yerità: • Il oardinale Saccoui, ve· 
d endo come la sua dilettissi m\\ PII tria. 
(Montalto), alla quale il, Pontefice Sjsto V 
era tanto affezionatn, difettava di . mev.z,i 
per l'educazione e per l'istruzione. di Uf! 
?!!pedale y~r. gl,' informi, di ,ricover~ por gli 
rmpotetib, d1 .risorse per gh opllraJ, ha· vo· 
luto pronedere, per quanto gli f!rll posli· 
bile, 11 tutto ·questo e altro,· dando cool 
esempio di generosità illuminata e atte1tato 
splendidissimo .di amor patrio. Fin dal lu-. 
gli o sooreo, adunque, con pubblico i1tromeoto 
venne fond,,to l'Mtituto Sacconi col versa-· 
mento a fondo perpetuo di lire CENTOMILA. 
da parte del benefattore, il cui progressivo 
interesse, con disposizioni proYVidentissime 
di periodo in periodo di tanti anni,. deve 

'dar vita e benessere alla sua città nuiale .. , 
Il snci primo pensiero fu ri•olto •Il' istru· 
zione e 11ll' ospedale per gli infermi O ad' è 
che fra non molto ivi si avranno le classi 
ginnasiali secondo gli ordinamenti Tigenti 
e si potrà 1\T.ere un fondo sufficiente per 
sollavare gli infelici malati: mano mano 
coi cumuli e cogli interessi 1i pronederà 
che alle scuole ginnasiali 1iano aggiunte le 
liceali, ehe venga asaegnata una dote per 
I' ordinnri11 manutenziOne della splendida 
chiesa cattedrale; che sia fondato un opi­
ficio industriale; che sia fabbricato un Io­
cale da senire in parte di ospizio per i 
vecghi. e.per le veccliie priTe di famiglia e 
di mezzi di sussistenza, e in parte di As1lo 
Infantile; che fino a tarito non siano fon· 
date le chtsai lioeali si dia un sus1idio ai 
giovani che si recano altroye per ·quegli 

· •tudi; che si crei un fondo, detto il patri­
monio dei poTeri, da senire per elargiziOni, 
limosine a simili; che si distribuiscano doti 
·e premi, e ili f>1bbrichino case per i poveri; 
che si e-ostruisca una. decoroMa fronte all11 

·chiesa cattedmle, si eriga un monumento 
.marmoreo al Pontefice l:ìisto V, e ·nna .fon­
tana nella piazza prospiciente il Duomo. :o 

'rot•ino .:_I giornali torinesi annuo· 
ziano l~ mor.te del marchese Drag{)nettJ, 
capitano di V nscello ne)ta R. Marina, primo' 
aiutante .!el.pr\noipaAmedeo di Savoia e 
gr,;n maestr?dèlla, su11 casa, 

'Nella notte d.ell5 c9rr. uscito in marsina. 
dal gran ballo 'datosi' nel palav.zo del Duoa 
'd'Aost_a, per. accom.pagnare le principease 
re11li, coutrasse una. .. polmonite ac.uta che lo 
traRile ·al sepolcro a. 50 a1,1ni! Prima di mo •. 
rire ricevette i conforti . religiosi e fn aesi­
sti1o· tino a.ll' llltimo. dal princife. A m .. edeo 
al quale era affeiionatiysimo. Padri Fi­
li p p mi, alla cui parrocchia ·apparto?eTa i! 
defunto non lo abba11•lonaruno . mal negh 
estremi momenti, alteroandoai ai suo letto. 

Il rnarchese Dragonetti èegni il Duca 
d'Aosta a Madrid come segretario partico· 
lare nei due anni della sua Mon~~orchia in 
!spagna, 

Boma- Nella no~te di marte.dl. la 

diligenza postale cile da Nepi •iene a Roma, 
aJlpena usoit~ dal •paese fu aggredita da 
o10que individui armnti, i quali ai impa· 
dronirooo del piegQ postale contenente 9500 
lira, che l'esattore di Nepi spddiYa. alla 
BtlnCtl Romana. 

Naturalmente i ladH donYano essere a 
cognizione di questo fatto. 

Però le ricerche finora fatte dall'Autorità 
non hanno ,prodotto nessun arrestu. 

ESTERO 

Francia 
Continua la aistem11tica guerra che le 

Loggie muovono 'alla religione, per mezzo 
di leggi per loro ispirazione proposte 
alle C!lmere. Il Senato ·sta ultimando quel· 
l' ingiusta legge, •1i cui t3nnemmo discorso, 
che .esclude dall' insegnamento.uificiale qua· 
lunque cittadino che appartenga ad una. 
Congregazione religiosa. 

I deputati stanno discutendo la~legge aui 
funerali, e vi intl·odussero un 11rticolo odio­
Biasimo, che proYiene dalla stessa sorgente. 

J,o scopo dell'articolo e di impedire a 
c(J\oro che in vita si sono lasciati impigliare 
nelle reti della setta e che per atto auten· 
tico hanno dichiarato di rinunziare 11 funè­
r~li cristiani, e che poi Tenuti a morte o 
ritornati in sè, ricevono i $Roti sl\ctamenti 
e f1tnno morte cristiana, di pJter essere 
cristinna:nente seppelliti. 

" Inutilmente !11 mudre,'la sposa, i figli del 
d<funto f.uanoo Yalere che egli è morto in 
grembo nliA Chiesa, che ha rinunziato alle 
sette e SOCÌol:'L anticristiane, Che ba dichil!.• 
rato roler casere cristianamente sepolto. 

Non saranno aacolt11ti. 
Una masn11dn di sett11ri, armati della fa. 

tal carta sulla quale, tanti anni addietro, il 
defunto ha dichiarato di rinunzi!\fe alle 
onoranze e preghiere cristiane, innderanno 
il domicilio, della famiglia, scortati dalla 
fm·za pubblic11, ruberanno il cadavere sotto 
gli occhi dei 1uoi cari, e lo profaneranno 
con accompagnamento anticriatiano. E que­
ste infamie in linguaggio massonico si chia· 
mano libtrali! Il solo modo di sfuggire a 
quell' obbrobrio si è per il morente, di re­
digere un alto auteptico da opporre all'al­
l' altro che i s'ettari i. pqsseggonfJ; ma chi è 
che non Tegga quanto 'eia lmQ!esto ed op­
pressil;O il richieciere cooa tanto . f11stidioaa 
da chi si trova all'estremo della vita? E 
poi !11 maggior parte non saprà, o. no!! pen­
serà, che possano richiedersi quelle fo~ma· 
lità. 

Gli oratori di destra dimostrarono quanto 
moatruosa fos1e quella dispoeiltone, ma a 
che vale se la Loggia ha decretato altri­
menti? 

----~---~--------------

Cose di· Casa e Varietà 
Ferrovia Udine-Cividale 

Leggiamo nel Giornale dei La~ori Pub· 
blici : 

c Sull'andamento dei lavori della ferro'ria 
da Udirie a CiTidale, in cbetrusione a cura 
della SocietA Veneta di pubbliche cpstrn· 
zioni, è i giungono da · U di n è le sèguenti 
i riformazioni : · · 

c _Le espropriazioni sono già conyenute 
con 167 ditte e non restii a couibiriara che 
con altre tre; i !Mori per la formAzione 
del corpo stradal.e sono prossiQ1 i. al loro 
compimento; le opere d' arte sono qu111i 
tutte compiute, ed i f~o~bbricati trovanai già 
condotti a buon punto. Si sono armati m. 
4200 di linea e li sta ora eseguendo il trà­
aportn della ghiaia per la massicciata da 
Torre vereo Udine. Le spèse fatte rilevano 

• a lire ll80,000. 

Sua Eoçel. l' Arolveaoovo di Udine, 
. a.'Dogna e. a Pontebba.. 
' Sarebbe troppo •e a puntino wle1si' par­

ticolareggiare il trionfo di questi . f{iorni 
nelle Comunità di Dogna e di. Pontebba, in 
occasione' della venuta in esse di Sua Ecc. 
R.ma Mone. G. M. Barengo, d~gòissimo ed . 
amatisaimo nostro Arcive1covo. Ma 'non pos· 
so a1tenermi dal dire che cosi nell'uno che 
nell'altro Comune si fe' qt~anto' 1i potè per 
ad~tmostrare che veramente grata e desi· 
derata ai fu ira noi la venuta di Sua Ec· 
cellenza. Quindi, ciò ohe pur si suppone, 
non mancarono archi, festoni, addobbi; non 
spari di allegri11, non fol11\ di popolo; 
non le iijcrizioni, sii stemmi, le bandiere, i 

palloncini e la illuminazione. Tutto questo 
oi fu. 

Ma per dir de'l'arrho, è da confessare, 
che l'accoglieuz!l. del popolo, andato in folla 
a incontrare S. E. alla stazione di Dogna, fu 
quel che si può dire cordialisaimn. 

Erano inf11tti nl primo poeto le rappre· 
eentanza del Clero, della Municipalità e 
della F11bbrioeria; c'ora la bandà musicale 
di .Pontebba, i R. 1t. Carabinieri, e il De· 
legato di P. S. Dal monte oppo•to, allo 
spuntare del treno che seco port•~a S. E. 
h• b11tteria dei mastii cominciò a tuonftre 
echeggiando p~i mon1i, mentre la muoicn 
faceya sentire le sue attnonie, e il popolo i 
segni della più lieta e più sentita taul· 
tanza. , . 

Intanto Il tréno, sbuffando, aurando, adt~.­
gio adagio si an1ciua ; dallo eportdlo di 
un carrozzone •i' nds 'far capolino uu11 
mano; è la liu\no dell'Aroitaeco'" · che be­
nedice, benedice gli eaultenti suoi figh. Oh 

. quante cose ci disse i n quei breYi momenti 
quella benedizione che ci nnil'n .dà Colui 
che già amaTamo, ma che ancora non co· 
noscenmo di persona ! 1/affacciani poi di 
Sua Eoc.za e piu il presentnrsi ·in mPzzo a 
noi, con quel ,suo fare,.digoitoso ed llffllhile 
inuieme, le sue prime parole al Clero ed 
alle Rappresontnnze ·mimtre. fuori della sta· 
zione la musica i •.auonavo, la folla acclR· 
ma va e d~tl monte si 'ripetevano le e~l•e dei 
mortai; fu tale un complesso di s~nsazioni 
che non mi sento di poteryi dPaorl vere. 
Giunto in pnese, Mons. Arcivescovo entrò 
in chien è fatta breve orazione, arringò il 
popòlo affollato, dicendo della sua missione 
tra noi, ch' Ei chiamò suo1 figli. 

Alla canonicn, entrato col Clero e colle 
Rappresentanze del Municipio e della Fah· 
briceria, suonando la musica nel sottostante 
piazzale, e mandando il popolo incessanti 
o•azioni all'A,rciyescovo, volle l::i. E. com· 
piacere Il buon popolo. affucoiaudosi alla fi· 
nestra per ringraziare delle Rffettuoeo d imo• 
strav.ioni che Gli venirano fatte. Durante il 
pranzo, rallegrnto tuttavia dal concerto mu• 
sicale, una fanciulletta oovenne, figlia del· 
l'egregio sig. A. M. Da Gresti declamò con 
molto garbo un po11tioo •aiuto composto per 
la circostanza d~o~l di. lei genitore, Quanto 
agg~adisse J'ama.to , Pa&tore l'inaspettato 
complimento lo dimostrarono .bene le affa· · 

· bili parole dirette dell'Ecc. Su11 all11 ba m· 
bina e l' interesse di conoHcere l'autore dèl 
componimento e il notae delia grazioaa de­
clamatrice. 

Ma la grande festa fu nel donìarii in cui,. 
l' Ecc.za Sua celebrata la Mes1a ascriven 
alcune aspiranti. alla Congregazione delle 
l!'iglie di· Maria, dirigendo loro e 'al· p o~ 
polo sentite pat·ole; e poi in più volte IIm• 
ministrava la Cresima n più che ottocento 
fedeli di Tario sesso ed età 11ccorsi anche 
dalle parrocchie 'circonvicino. · 

· Sul torminlire .del pr~nzo d( questo por 
noi memorabil giorno, giunge•a qui ,da 
Pontebba il M. R. Sig. Piovano e le Ri­
spettabili Rappres~ntanze municipali di 
quella importante ·Comunità, per .fare omng­
gio a Stta Ecc. e accompagnarla a Pontebba. 
Di fattr, poco dopo, Monsigoor·e partiva alla 
folta di quèl pae11e, entusiasticamente 110, 
olamlito dalla· popolazione di l)ogna. 

Anche a· Pontebba. S. ·Eqc. fu 'ri~e,uta dal 
popolo feataute eh~ la accompagnò in pae11 
a euon di musica e con entu•iaatiche ao· 
clamazioni. 

Nel domani in quèlla bella chiesa rinno­
n.tu. di fresco, amministrava la Cresima a 
circa quattrocento ·persone tra cui molte 
delle vicine parrocchie ted(<Sche. 

A Pontebb" iuoltr~, eesoudo giorno <li 
lunedi, a~conie molto Clero; e cosi ai può 
dire che tra il 8abato, la domenica e il lu­
nedi l' Ecc.za 'Sua fu ossequiatÌI· da tu·tto ·il 
Clero circonYicino. Lil s~ra, prima dellà 
'parteuzll, fut'()ÌIO eziandio ad inchi~are l'A,r~ 
oivescoyo i) Deleg11.to di ; P. S., i Rappre· 
senta n ti il personale ferroviario e quelli della 
Dogana an!IOra. E 11 proposjto def 'pQno­
nale della ferrovia, è da dire a lo.de dì esso 
c~e a Ohi risaf~rte, a Dogrla, a PP.uÌ.~~ba, 
adoperò ogni cur11 affincbè. a Sua Èc~\il!en· 
v.a fossero uatr tutti quei riguardi oli~ si 
addicono alla sua dignltà. 

FiDalmeute atle sei: e mezzo della 'l~l"l\ 1 
accompagnato dal Clero e dal· popolo al 
suon della music~ Moos. Arci.vescovo dopo 
aver ,ringraziato del)e cordiali accoglienz~ 
prendem il diretto, e bener1 otta ancora una 
volta dallo 8portello la moltitudine a•lcla· 
manto partiva , recando seco la migliore e 
più favorevole impressione per l'uno e p~r 
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l'altro Comune. Al suo paesaggio per Dogna, 
essendo già caduta. la notte, ,fu salutato a 
salve di mortaletti e dagli eniva. dei pae• 
sani ohu forse per la distanza non s~ranno 
giunti all'or~cohio di Sua Eccellenza. 

E qui prima di chiudere fo plaueo &n· 
cb' io alle popolazioni di Dogna e di P o n· 
tebba per le figliali, spontanee dimostra­
zioni di !lffetto e devozione fatta al nostfo 
venerato Pastore che il Signore conservi 
per lunghi anni. 

Dogno 29 febbraio 1886. 
J. 

----~-------
Diario Sacro 

Ven~rd~ :Jfl febbrAio - 8. Pi~tro Oreeolo 
doge. 

N<Jilll Chiesa :• 8. Spirito 1m luogo la 
solita funziono pet• la buona morti'. · 

Discorsino e benediziope alle ore 5 1(2 p. 

MERCATI DI UDINE 

lldiae, 21i feì'tralt l~U. 

Cereali. 
Discretamente fornito l' odlilrh'O mercato 

ed attivo più del solito nelle contrattazioni 
di granoturco uhe aumentò di prezzo. 

Diamo i prezzi che ai leggono;.ul\a pab­
blioa t11bella a morca•o compiuto. 
Granot. com. nuovo L., 9.75 • 11.-

id. Oinquantino • 8.80 ,. 9.75 
id. Giallone com. nuoTo • 11.70 ,. 12.50 
id. Pignoletto nuovo • -.- • 13.-

0a•taine il quintale "· 10.- ,. 14.-

Foraggi. 
Non molto fornito <ìon prezzi alquanto 

meno sostenuti del sQiito. 
Si vendettero i buoni 

Fieni dell'Alta da L. 6.20 a 7.-
id; Inferiori ,. 5.- ,. 5.50 
id. della Bassa i n sorte » 5.25 » 5. 7 5 

Erba Spagna . • 0.- ,. s.-
Paglia • · 0.- ,. oi.25 · 

Dazio eacluso. · 
'Pollame, 

Scarso e più·.èB.lmo.· ·· 
Si pagarono , . - . 

Polli d'India peso Tivo . K., .,.-.-L. 1,.-. 
id. fe.mmine. 11lpaio · ~ '7.- • 9.-

Galline ,. • ·.{.- • 5 . ..:.. 
Polli • • 1.80 ,. 2;60 

ilecondci"il "J\lé.mo: 
•, ,, 

Uova. ., li'' 

Vendute in ribasto '95,000 da lire 50 a 
511 il mille .secondo la grandezza. 

!BREVE DI S. S. LEOl,IE Xlii 
AL SIGNOR CANOVAS DEL CASTILLO 

L'Epoca di Madrid pubblica il se~uente 
Brefe che il Santo Padre hB' inviato all' e• 
minante uomo di Stl\to tpagnuolo, sig. Ca· 
novas del Castillo nnitamente ·alle insegne 
dell'Ordine di Cristo: 
A.l 1101tro caro figlio Antonio Canova• del 

Oastillo, Presidente della Camera dei de­
plltati .di Spagna, 

LEONE XIII PAPA 

Caro figlio, salute èd'' apostolica benedi­
zione. La concordia essendo felicemente sta-. 
bilita tra la Spagna e la Germania nella 
quistione delle isolè Carolirìe, Noi giudi­
chiamo opportuno di manifestare i nostri 
sentimenti verso coloro che. Ci vollero con­
fidare la soluzione di· questò •dissidio. In 
ciò che concerne la Spagna, s~ Noi non 
possiamo rivolgerei all'augusto monarca 
che la morte ha prematuramente tolto, 
voi, nondimeno, caro figlio, vivete nella 
Nostra memorh1 e Noi crediamo che avete 
meritato di ric~vere una pubblica testimo­
nianza della Nostra benerolenza. Sappiamo, 
infatti, che. voi avete contribuito, nel po­
sto onorevole che occupavate allora presso 
il Re, a che la soluzione della quistione 
precitata fosse deferita alla Nostra equità. 

Nel preMere questa attitudine, voi 
foste animato senza dubbio, dal desiderio 
di attestare ii. vostro rispe~to verso la. di­
gnità della. Chiesa e di confidare alla No· 
stra person11 nn officio che è dai più con­
formi all' esercizio ~ella Nostra autorità. 
E' perciò che Noi, yo\endo aggiungere ai 
vostri titoli onorifici uno tutto particolaro 
e. dichiarando che, p1!r questo capo . voi 
sJete a.ssolto da ogni ~comunica, interdetto 
o altre pene e ceusure ~cclesiastiche,. se 
pur caso vi foste iMorso, Noi vi nomiuia· 
II!O e costituiamo con queste Lettere e in 
VJrtù della. Nostra autorità ap,•stolica Ca­
valiere dell'Ordine di Gesù Cristo e vi 
aspreghiamo per il fatto a quest'Ordina 

'* 

insigne. Voi ne riceverete l'investitura dal 
vescoro cattolico che per ciò sceglierete 
pnrchè egli sia unito in comunione con la 
Cattedra Romana, e a questo etfetto, Noi 
gliene concediamo la opportuna facoltà, a 
condizione che quest'atto sia compiuto alla 
presenza di duo Cavalieri o di uno almeno 
dell'Ordino in cui siete àmmesso. Davanti 
al vescovo dal qualè TOi ricererete questa 
onorifica investitura e nel momento stesso 
o poco dopo, Toi proferirete col cuore o 
eofla bocca ciò che è indicato nella for­
mola prescritta por quelli che fanno pro­
fessione di appartenere all' Ordine di Gesù 
Cristo. Tosto che l'avrete 'fatto, Noi vo· 
~;liamo che voi siais messo in possesso di 
tutti i diritti e privilegi clte sono stati 
concessi agli altri cavalieri di Gesù Cristo, 
'quelli compresi che avcsse,ro ricevuto l'in­
restitura dal Ro di Portogallo1 a cui, la 
Sede apostolica ha .. concessa l' amministra· 
zion~ perpetua di 'quest' ordin11. Noi conce· 
diamo o vogliamo tutto ciò, uonostanti le 
Costituzioni o prescrizioni apostoliche e 
·gli statuti e costumi dell'Ordine precitato! 
quelli còmpresi che sono confermati co 
suggello del. giuramento o della sanzione 
apostolica, o di qualunque altra contraria 
formalità. · · 

Dato a Homa, pretsn San Pietro sotto 
l' anello del PeSO'atore, il 22 g~noaio 1886, l 
nell' anno VIII del Nostro Pontificl\to. 

firmato: M. cardinale LEDOOHOWBCJ!l 

. Complotto russo 
Il giornale Telegraful di Bukarest ri­

ceve da Sofia importanti rivelf,zioni sul 
complotto cho gli agenti russi avevano or­
dito ·per proch1mare la sovranità dello 
Czar sulla Bulgaria e sulla Rumelia. 

.Ciò doveva accadere il 7 novembre u. s. 
nel momento in cui le truppe serba sareb-
bero entrate in Sofia. .. 

I congiurati avevano stabilito di appro­
fi t taro. del panico e dell'anarchia per de­
.tronizzare il principe Alessandro e formare 
un governo provvisorio in onore dello Czt\l'• 
Alla presidenza del . governo pronisorìo 

. doveva essere posto il metropolita Clement: 
Il rappresentante diplomatico della Rus­

sia aveva già raccolte 300 firmo di nota­
bili bulgari per una petizione da inviarsi 
allo Czar allo scopo dì chiedere che la 
Bulgaria. venisse annissa all'Impero. In 
compenso i 300 firmatari avevano ricevuto 
ciascuno un passaporto russo, per essere 
in tutti i casi al sicuro contro eventuali 
vendette da. parte del Governo bulgaro. 

Oltre a ciò erano state preparate sette­
conto bandiere rùsse, che dovean esser 
innalzate in tutte le città della Bulgaria. 

Dopo la sconfitta dei Serbi, la congiura 
venne scopert11 ma per ordine di Alessan­
dro non si fecero arresti, e ciò per non 
provocare le ire della Russia. 

Le paure di Coppino 
Alcuni giornali di opp_o~izione avevano 

notato che alla commetuorazione massonica 
di Giordano Bruno mancava il ministro 
Coppino e I' Os.m·vatore Romano, come 
vedemmo, gli fece per queslll sua .assenza 
gli elogi. Il ministro per paura dì passare 
per clericale, fa scusare .in questo modo 
dal Fanfulta la sua assenza: 

" Alcuni giornali di ieri sera censurano 
l' onot·evole Coppino parchi\ non interven~ 
ne alla conferenza dell' o n. Berti su Gior­
dano· Bruno. 

Abbiamo voluto in formarci. della cosa, 
e iji è sapnto che l'onorevole Ministro 
aveva, prima. che lo imitassero alla con­
ferenza, già preso impHgllo di assistere 
alla inaugurazione dell'Esposizione degli 
amatori e cultori di belle arti; la quale 
si inaugurava uell' istessa ora in cui teno­
Tasi il discorso dell' on. Berti. 

NnllatiLeno l' on. Coppino aveva acqni­
stato un numero considerevole di biglietti 
per la conferenza. " 

·La Democrazia però spiega altrimenti 
l'assenza del Coppino. Essa seri ve che il 
ministro non è interrenuto parchi\ « da. 
gran tempo Iion si arrischia troppo a farsi 
vedere d11gli sttidenti e,· àutore d<Ji celebri 
regolamenti, sapeva che avrebbe fatta 
uua ben magra figura in una ·1ala nella 
quàle, al posto d'onore, spiccavano le ban~ 
diere del Circolo Universitario D,Jmocratico 
e del Cìl'colo- Uuiversìtario Savoia. » 

Il verbo . napoieonioo 
Ecco il testo cJel manifesto diretto dal 

principe Napoleoue-Gerolluno Bonaparte a.i 
membri del Parlamento. 

"' Sig!4ori d~putali, signort s~natori l 

" Vi si propone di mettere fuori della 
legge i membri delle famiglie, che regna­
rono in Fraueia. 

" Si comprenderebbe l' esilio o l' ostra­
cismo, che. colpisce coloro· che si temono; 
ma Toi fate uua legge dei sospetti, senza 
avere la franchclzza di nominarli, abban­
doollndoli al capriccio d' un ministro. 

" Potete Toi porre allo stesso liTello i 
Borboni e i Napoleonidi 1 Un discendente 
di Filippo Eguaglianza, il quale, per una 
ironia della sorte, rappresenta il diritto 
monarchico, e me, discendente di Napo­
leone che nn Ila posso essere sa non per 
dato e fatto della sovranità nazionala ~ 

" Conoseo l' esilio ; vi çrebbi : i miei 
furono proscritti dalla. Santa Alleanza. In 
tntte le Tie, che li condussero all' esili<•, 
portarono uno invincibile amore di patria. 
Ma quale di noi videsi mai tra gli emi­
grati 1 . -

" Volete confondere i Bonaparte, difen­
sori e soldati della rivoluzione1 coi Bor­
boni, il cui destino è di comoatterla, o 
tradirla ~ 

" Quale delitto commisi ~ 
" I vostri giu,lici scrutarono la mia con­

dotta, frugarono tra le mie carte. Cosa vi 
trovarono.1 Nulla. 

" La nazione mi designò con 7,3001000 
voti. 

" Attesi forse le vostre minaccio, per 
riconoscere la repnbblica quale logica con· 
seguenza del· suffragio uni versate? fila il 
vostro governo ·costituito da un'Assemblea 
m\)tiarch.ica non è che nna oligarchia pal'­
lamèntare, che vive. di persecuzioni, di 
avventm'e, di dilapidazioni; che conduce 
all' isolamento naz:onale, alla miseria pub­
blica. 

" Bisogna riformare la repubblica, non 
rovesciarla. Il popolo deve eleggerne il 
capo. La democrazia ba bisogno tanto di 
autorità quanto di libertà. 

• Se è delitto il dirlo, colpitemi. 
" La Francia e la storia mi giudiche· 

ranno. n 

La stampa repubblicana unanime deride 
il principe Gerolamo Napoleone pe! suo 
manifesto indirizzato ai presidenti delle 
due Camere. 

I giornali 1'ealisti stigma tizzano l' im­
prudenza di lui, e le frasi violente usate 
contro i Borboni. 

La Patrie, organo vittorista, trova nella 
lettera del principe tutti gli errori di uno 
spirito sviàto d111le pas•ioni, tutte le debo­
lezze di una ragione accecata dall' ira1 tutti i difetti di un cuore amareggiato da1 
rancori. -

Il Pays sostiene che si deve atterrare 
la Repubblica e dice che il plebiscito de­
signò Gerolamo Bonaparte per l' impéro 
non per la presidenza della Repubblica. 

Lega Albanese 
Si tratta di formare di bel nuovo una 

Lega Albanese per difendere la patria di 
Scanderbeg dai nemici tanto Greci, .Mòu­
tenegrini, che jSerbi. Il gorerno stesso 
questa volta. sarebbe il motore principale, 
con tutti gli elementi favorevoli, e se 
(com'è facile) si effettua il progetto, sarà 
un affare serio, e darà da pensare a molti. 

La JJega potrebbe allestire cento mila 
comb11tteuti, i quali per il valore e le 
posizioni che tengono, possono tener fronte 
e vincere anche cinquecento mila nemici. 
Emissarii slavi percorrono l'Albania e 
con danaro e promesse cercano far partito. 

Il viaggio del principe Nikita 
Un dispaccio da Vienna annunzia che 

il principe del Montenegro h11 deposto il 
pensiero di passare per Roma nel suo 
ritorno in patria. Varii sono i commenti 
che i giurnali tanno sn questo cambia· 
mento, poiché il principe ha visitato i 

· sòvrani di Russia, di Germania e di 
·Austria · 

Nelle acque greche 
Come è stato precedentemente annun· 

ziato, il com11ndo della flotta internazionale 
nelle acque greche, verrebbe conferito 
aH' ammiraglio italiano. Questo però l­
cederà1 ove giungesse il duca di Edimo 
bnrgo a prendere il comando del ht flotta 
inglese, essendo il duca membro di una 
famiglia rea l e. 

Sono partite, dil.'ette verso le acque di 
Grecip, in pieno assetto di guerra, le 

------------
nostre torpediniere numeri 31, 33, 39, 44, 
46 e 47. Sono scortate dal Co11td di Cavour. 

L' imbecillità del " Fleromosca ·, 
Annunciammo ieri alla grottesca trovata 

di un giornale liberale di Firenze Il Fie­
ramosr:a, copiato da altri che attribuiva 
ai Gesuiti, a Mons. Arcivescovo e a Moos. 
Mori di quella città, la paternità della fa­
migerata lettera sequestrata al Des Dorides, 

Ora Mons. Mori, che il Fieramosca 
aveva fatto scomparire misteriosamente in 
seguito alla pubblicazione di detta lette~a, 
manda alla ~Vwlliono il segnou te 1 telegram • 
ma: 

Roma, 23 ore i. 45 pont. 

« Assicuri un certo giornale fiore n tino 
e i miei più intimi a•nici, che sono, secon· 
do il solito, tranquillamente a Rllmll, nel 
palazzo Patrizi, Via Montoro n. 8, terzo 
piano. 

« Partendo, o cambiando domicilio compi­
rò al mio dovere d'informare quel certo 
giornale. 

c Ringrazio anticipatamente per la pub· 
blicaziune. 

c Canonico UussE MoRI. • 
L'Opinione commentando il romanzetto 

ammanito d11l JJieramosca ai suoi bag- . 
giani lettori e dal Popolo Romano qu~­
lificato come una imb~citlità, scrive : 

• A commento di questa tivelazione noi 
non diremo che una parola : smettiamola, 
per carità; imperocchè se continueremo 
così, finiremo col giuocare un gran brutto 
til'o non al Vaticano, ma alla serietà della. 
nostra stampa. • 

Il presidio · di Massaua. 
La T1·ibuna scrive : 
Il prossimo ritiro delle truppe da Mas­

saua dt~vrebbe coincidere, secondo il pen· 
siero del mioistro Ricotti, con la forma­
zione di nn quadro apposito' di truppe che • 
si terrebbe pronto a partire in poche ore 
per l'Africa. La sede di questo corpo sa­
rebbe a Tarantu, nel cui golfo e magaz· 
zino militttre verrebbe apprestato tutto 
l'occorrente. 

TELEG RA!vli.Vll 
BM"lino 23 - Il Lrindstag rinYÌÒ il pro­

gdtto per la colonilzazione i delle proyinoie 
orientali a una commissione di 21 membri• 

Luciua difendendo il progetto fece risal­
tnre i pericoli derivauti dall' tilitazione po· 
lacca organizzata d~~o trenta anni e richie­
dente un pronto l'i medio: confutò l' asser­
zione che il prugetto sia in contraddizione 
oolla·costituzione; soggiunse essere il go· 
verno pronto a dare garanzie speciali in 
proposito qualora la maggioranza n11 ri­
chiedesse. 

J;.o11dra :J4 - Il Times e il Daily News 
furono IUYitati formaltn&nte a smenitre le 
Yocì. che il Re Gwrgìo 1nienderebbe abdi· 
care. 

Madrid :J4.- La Ga•zetta dice: 
Eulalia ti Cristina imtrarono in convale· 

scenza. 
Avvennero disordini nel •illaggio di Mel· 

gozu, Portogallo, in occasione di un fune­
rale. Purecohie donne maltrattarono il sin­
daco che dovette ohiamare la truppa in 
suo soccorso. I soldati ftSsaliti fecero fuoco. 
Un morto e parecchi feriti. 

Cracovia :J4 ·_ I fogli polacchi anunzia­
no li!. formazione di una società in Gallizia 
collo scopo di UC<juistare i boni degli eapulsi 
dalla Russia nel ducato di Posen, aflìnohè 
non cadono in mani tedeMbe. 
D~ Varsavia si telegrafa" che tu impar• 

tito l'ordtne ai reggenti delle scuole, ~he la 
preghiera nelle chiese deye anche dagl'i sco~ 
lari eneN fatta lioltanto in lingua r)lslill. 

cnw MORO ge1·ente t·esponsabile. 

AVVISO 
.Si è tosti! aperto un .laboratorio .d 'orolo­

giaio in YÌI!I Poscoll8 al numero 4~, in fondo­
quasi alla dett" via, dirutto dal s1g; D~ne-
luiti. · 

81 assumono _lo più . difficili ripard~ìoni 
tanto 1n orologi anttch1 che modemi. 

Vwue garantita l"' preCJsious del l11voro 
per un auno. 

· Pr~zzi discretissimi. 
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POSTE AN'TIE~lORRfriDALI ~ 

0' 

1: El - . . DEL DOTT. WEST 
,, Rimetflo ,~rovr.ano. conb'o l' JGMOJUIOIDI 

:E IN li/ENERALE, l' EMORBOIDI nUZ~NTI· 
MuCOSE, il PRURITO DELL'ANO,lo CO· 

:t> 

ci ' L:ICHE ·JrMOBROIDALI eoa., aa.o.flute da t:> ~waeo . tempo,' ed appreuate d&:l. Med1o:i e 

et . dA&Ji Alllm41at~. :!.1: - . Prezzo :L..:Lrè ':!',; una Scatola. :i> 
'N Soonto ~l. Signori Fa:r~cietl. · ~ 

l~ ~l. DEPOSITO UNICO PEFl L' ITA.L!A l 
Farmacia F. O O M E L L I in Udine. 

(Q ~\ c:c --
. ~ORIO -fARMACIA DE-ST.EfANI .Il .. 

-L-AV0llATORl~l~GGET'fl DA GHIHSA j. 
. ~ softos?rit~i si pregiano di partecip:mì alle spet­

tabili Fabbncene ed ·al Rev. Clero Diocesa:no ·che 
nel suo lavoratorio, in via del Cristo ·sì· eseguisce : 
qualsiasi< lavoro· per uso Chiesa,· con{ e': candelieri 
croci, tabelle d' altare, reliquìari . ~cc.; e si fa pure 
qualunque riparazione a, prezzi; co:ìvenientissi:nL 

Fiduciosi dì vedersi onorati di copiose co:nmis~ 
sioni, prom~t~ono _esattez;-a ·:ed· el~gànza nel lavoro 
nonchè modtclta net prew~I. · · · · · ' 

r~ATALE PRUCHER e Comp. 
Udine. 

rr~~~~~=~~~~~v~~ 

OLI C) 

~i llllfO fe[ato ID Merluzzo 
provveduto _all' origip.e 

BER.GHEJN 

Approvato dalle l<'acoltà di Medicina 
' ' pa fegati freschi e sani in Terranova d' America. 

In Udine presso i Farmacisti Boaero e Sandri, 
dietro il Duomo. 

'D"DINl!l TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

l 

....................... ? 

f[iconosoiute effice.oissime contro le in!ammllllionl .ed irrl· 
tazioni della : gola e del petto, più nota . sotto il nome di 

· infredde.tur11, rauce\lini, estinzione di voce, catarro àcuto o .oro­
nioo, ~sma, tosse oanine. e contro il grippa. 

Queste Pastiglie, di un sapore piacevole, calmano la tosse 
e facilitano .. l' O!lpottorazione. Esse tengono luogo_ ~i decotti 
pettorali, e convengono alle person-e che vogliono ourarsi 
c.ontinuando i loro affari e viaggi. 

Le molte 1\pprovazioni di Medici distintissimi, che na 
prescrivono l'uso, i felici risulte.ti del loro impiego a le. voga. 
ohe esse godono da più anni,, .e.ttestano suffi.oientemente la 
loro superiorità, per le. quale ' diverse ricompensa onorifiche 
sono state accordate. · 

Per evitare contraffazioni, imita­
zioni o sostituzioni. esigere seJ11pre 
nelle scatole la firma · deW autore, e 
la ,qui impressa marca di· fabbrica. 

DEPOSITO IN UDINE ALLE FARMACIE - Co:nelli, Comìnessalli, Fabris, 
Alassi, Da Vmcensi, Biasioli, GirÒlami, De, Càndido, Petracco Chiavris. 

INFaEDDATURE,I'J:"C)SSIRBONGHlTl 
gq,ariscoQ.o prontan~ente .coll' uso delle pre~niata 

PASTIHLIE DE~STEFANI 
(ANTIBRPNCijiTICHE) composte di vegetali-semplici 

Vendita ali~ ingrosso al Laboratorio. De-Stefani in Vittorio, ed in UDINE 
nellQ farmacie OOMliJLLl, ALESSI, F.à.BRIS, COMMESSAT[ e DE-CAN~IDO 
In CIVIDA.L.E alla farmacia li' ... STRO.I LI; ed. in tutte l è .Pdmarie farmacie . .·. 
del Regl)o al prezzo di cent. 60. - L. 1,20 alla scatola. 

' :. . . --..... . . ' '. 

. . 
. . . . 

AVVI
·s·o· .~J:'utti i. )M6d~. li nece. ssari per le _Am. mini.strazioni delle Fabbri• 
' • 1 1 cerll esegmt1 su ott1ma, carta e cou somma esattezza. · 

. · : 1~ approntato anche il Bilancio preventivo con gli 
. allegat.i, · 

PRESSO LA 'I'IPOGRAFIA DEL PATRON A 'L'O 

PRlVELIG IATO STABILIMENTO LATERIZI 
CON l!ORN!C~. SISTEMA I):OFFM!~N IN ZEGL~!CCO 

oE:G~A D! T'l A CANDIDO E NICOLÒ Ji'~A'l'ELLl ANGELI 
Cl:l.· P"CU:n.e, 

Fabbricltlione a vapore 

l 
Fabbric.azione a mano 

di TUBI di MATTONI 

MaUoD.l plea.l 1 lnauU A due, trt t quaUro,torl TBaOLH (Coppi) ll.lTTONEI,LE (TOYollo) 

per p•u:ett t or~&U modellati 

llrtferiti per tiO.a.\lmla • no11. luela.no nn·Ure per deeorAlfou 

11 l'Kmoro U. llD& Bt&DII &ll' a.Ura d.l· •rnt •aroma • i.imtnllou. 

Per Commissioni dirigflrsi allà ·Ditta in · Udi'lie 
od al signor Gio • .Ba t t~ Calligaro in Zegliacco (p. Art~gna). 

t -·-'1:11 

·&. 
-. i: 

~ x,_:r.-1' i:E .a 
..-oUlRINE~i 

Liqu1do <li nuovo Invenzione 1 

olio eomunlea n qnnlshtNi nr· 1 
ticol() in cuoi~ m~ mugu\Jlco 11 

brillante hnparoggla~ila per 'hl· 
oldare lo sonrpo senza usn1·o le 
mpnzzo!e, ma solo una piccola 
1pugna .unita ad ogul bottiglia. 
SI otterrà put·e una lnci<lozza 
tnsuperabilo adoperando In Cui· 
rlne per lo ointnre, le fodero 
nere dello solnbole, lo vislm·o 
4el Kepi l Zaini, l Sacohl da 
'riagglo, !linimenti del cavalli 
eGG. eco. 

I• O.irlne non r.outenendo 
alcun acldo,twn brucia il cuoio 
&az! lo eonserv~ o lo nmmo1·· 
-bldlaee. Coll'uso della Cuirino 
-11 eviterà d' lnàudiòlar$1 i pau• 
t&lonl1 eomo pur-I --le :Signore 
:non macohlen.>m~~ )!lù. le ·VIllltl 
41 nerG. 
· .La !Ìottlglla eh~ serve ]ler 

,più mesi L. 1~0. 
Depotdto pro~1e l'Ufficio an· 

nunzi del Oittadlno Iialiano. 
\ Aggiungendo &o ecntcshnl al llllB--
~e ;per po8t~:....,._, ... ~ 

TELA 
ALL'ASTRO MONTANO 

.....,.,.,.. alko 

Tela all' Amloa 

f-.-~-Jlll'll\1 w 
• ~ Per la perfetta guorigio• 

no del calli, v•cchi induri· -"'l ••Ila pelle, occhi di ,.,...!..,, a:tw•n•ufBlla cu• 
,., brtocior• ai pìod! aan• 
• to dalla traopiraoiono. 
Calma por eooellensa pron· 
tamontell dolor• oouto'pro­
dotto dai calli lnfiam""'"· 

•\'{ fiehede doppit L. l .. 111, 
paioi oent. 60. Ani-•· ,.. •.•• all' ... 

...... ol .,..,_ .._ .. Wla 
'--.- 4el rl•rulo U 
atilòoMoo l ....... 

CORNICI DORATE 
Preuo la libreria del P~ttro· 

BÙO oi .......,111<1 -mWiolli 
per ......W ....... d'etili t...UUI ... ,........ 

Atuua Moravi[!iosa t 
~liiR TlNGEtUD 

.Ba1·ba ·e Cll,pelli 

·- n più .. nipllce .•• n ]>lo l,' 
alcu1·o llÌH i'éatl 1re alla: cilpil{lin- t-, 
; '"~Iii il ~dmUJvo· .e Dl\tUrale IIUP l~--

Oolore. ;: 
Que'tl'leqqa 'U3solutamente Jlrlf.t ~. 

d ognt ll!fl.tarfa. t11wnosa, dà. rHu !~ 
o vJgQrd nHa. radice dt:tl cap~·lli da l;òj 
farli rhuucera o 1.' 11npctllrue h, ~~! 
"p.dnta: C<oD!il.lna pnre rr"'.lt:lt· h L:. 
pelle d41l capo e la p1·estna dali-~ ~· 
erpeti. ·Coll'Impiego df mu. l•H· r·' 
cettll di tale RCQUIL! &J i)OBBOIH• l'O !l!· p 
111enare ~er plh mesi l capelli n••l M 
Joeo 'preciso colore prlmitht~ ... }~ 

Prèz:o dd /lctt'Mt L • .c. ·::-i~ 't, 

l)eposlto'iu U1llne all' Ufftl'i• \h· ~j 
~~~:~~d~l i~tl~fl~~jff:~~~:~~·~·V~j~ l} 
~M \lent. &t spedl~·oe ·per· pbStl · ~ 


